


 
 
                    IL PRESIDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

Egregio Presidente,  

 

 

 ho il piacere di comunicarLe che, a seguito della Sua richiesta, ho disposto la 

concessione del patrocinio della Regione Lazio alla iniziativa: “VII Trofeo La Dolce 

Vita - tributo a Maria Teresa De Filippis”, che si terrà a Santa Marinella (RM) dal 26 

al 28 maggio 2023. 

 

Desidero al riguardo sottolineare che tale patrocinio viene concesso a 

condizione che gli organizzatori dell’evento abbiano acquisito tutte le autorizzazioni 

previste dalla legge e dai regolamenti vigenti in materia. 

 

 Le segnalo inoltre che, qualora manifesti, volantini o altri mezzi di pubblicità 

recanti un riferimento al patrocinio concesso fossero affissi o distribuiti in modo non 

regolare, ciò comporterà l’impossibilità di ottenere il patrocinio della Regione Lazio 

per future iniziative, nonché l’immediata contestazione delle violazioni amministrative 

accertate. 

 

 Con i miei migliori saluti, 

 

 

 

        

         Avv. Francesco Rocca 

 

 

 

 

 

 

------------------------------------- 
Peg.mo Sig.re 

Dott. Daniele Padelletti 

Presidente Circuito Storico Santa Marinella 

Via Aurelia, 301 

00058 Santa Marinella (RM) 
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Il	
  Presidente 
	
  

Prot. n° 070/2023        Roma, 21 Marzo 2023 
                  
 
 
         

 
  

 
facendo seguito alla Sua cortese richiesta, sono lieto di comunicare la concessione del 
patrocinio morale del CONI - Comitato Regionale Lazio, per l’evento denominato “Circuito 
Storico Santa Marinella VII Trofeo La Dolce Vita – Tributo a Maria Teresa De Filippis”, 
evento a sostegno della Fondazione Bambino Gesù che avrà luogo a Santa Marinella (RM) 
nei giorni 26-27-28 Maggio c.a. 
 
Si allega file relativo al logo del CONI – Comitato Regionale Lazio, si informa in proposito 
che l’utilizzo del logo del CONI Lazio è regolato dalle normative CONI vigenti in materia e 
che il materiale promo-pubblicitario che verrà realizzato, dovrà ricevere la nostra 
autorizzazione per la corretta collocazione del marchio CONI; inoltre dovrà essere 
accompagnato dalla dicitura che il CONI Lazio è patrocinante dell’iniziativa.  
 
 
Augurando pieno successo all’iniziativa, mi è gradita l’occasione per porgere 
 
 
  
 
 
 
    
 
                             Riccardo Viola 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

_________________________ 

Spett.le Associazione Culturale Circuito Storico Santa Marinella 
c.a.  Presidente Daniele Padelletti 
	
   danielepadelletti@gmail.com	
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ircuito Storico 

Santa Marinella 

L pandemica e lo scenario di 
incertezza che si è creato negli anni 
trascorsi hanno messo a rischio la tenuta 
organizzativa di eventi che, come questo, 
richiedono il coinvolgimento sinergico di 
molte persone.Tuttavia, lapassione nostra e 
degli equipaggi, e il sostegno di Sponsor e 
Istituzioni,ci consentono di continuare, anno 
dopo anno,a far sfilare nel nostro 
meraviglioso territorio le prestigiose auto 

del Circuito Storico. Tornano la 
storia dei motori e i sogni che la circondano. 
Dopo i tributi a Rossellini, Marconi,Fellini, 
Bassani e Montessori, celebriamo stavoltaȢil 
pilota -ÁÒÉÁȢ4ÅÒÅÓÁȢ$ÅȢ&ÉÌÉÐÐÉÓ, a cui è  
îȢȢÄÅÄÉÃÁÔÁȢÑÕÅÓÔÁȢ3ÅÔÔÉÍÁȢEdizione. 

Sempre fedeli alla linea di continuo 
miglioramento,confidiamo di riuscire 

 il livello 
dello spettacolo e delle auto presenti. 

Siamo grati a tutti quanti, a diverso titolo, 
contribuiscono alla migliore riuscita 
dell'evento:Amministrazioni Comunali, 
Sponsor, Associazioni ed amici, e 
soprattutto: un GRAZIE agli equipaggi che 

 

 

Il presidente, Daniele Padelletti 
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2. PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
 

ento si lega alla storia di Santa Marinella. La sÅÔÔÉÍÁ edizione del Circuito Storico è dedicata 
infatti alla memoria del pilota automobilistico -ÁÒÉÁȢ4ÅÒÅÓÁȢ$ÅȢ&ÉÌÉÐÐÉÓ. 
Negli anni della Dolce Vita, la nostra Cittàera frequentata da personaggi di rilievo negli 
ambitidi sport, letteratura e cinema, e vi transitarono , della Mille 
Miglia. Nel 1962, a Santa Marinellasi girarono sequenze del film Il Sorpasso di Dino Risi, con 
Vittorio Gassman e Jean-Louis Trintignant. 

 

 

Roberto Rossellini durante una edizione della 
 

 

Aurelia, con Vittorio Gassman (1962) 

 

CSSM per l'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Come in passato, la seÔÔÉÍÁ Edizione del Circuito Storico di Santa 
Marinella conferma 
Bambino Gesù, assoluta eccellenza del territorio. Durante la 
manifestazione saranno raccolti fondi a sostegno della 
struttura ospedaliera, come negli anni trascorsi. 
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Alcune immagini dalle Edizioni della Mille Miglia transitate in Santa Marinella: 
 
 

  

 

  
 

 
Gli equipaggi vincitori delle suddette Edizioni: 
 
 
Anno Piloti Auto 
1947 Romano  Biondetti* Alfa Romeo 8C 2900 B Berlinetta 
1948 Biondetti  Navona Ferrari 166 S Coupé 
1949 Biondetti  Salani Ferrari 166 MM Spider 
1950 Marzotto G.  Crosara Ferrari 195 S Berlinetta 
*Record imbattuto per la vittoria di tre MM consecutivi 



 
 

 

13 
 

2.1  



LE ARAGOSTE DEL DOTTOR VALDONI 
Il medico di Papa Giovanni XXIII, che salvò la vita a Togliatti, 

trascorreva le vacanze a Santa Marinella 

Livio Spinelli 

Pietro Valdoni, operò, salvandogli la vita,  
Palmiro Togliatti, ferito alla testa da un attentatore.  

Ma quando Togliatti ricevette la parcella la trovò salata,  
e accompagnò il pagamento con queste parole:  

“Eccole il saldo, ma è denaro rubato ….”  
Valdoni rispose:  

“Grazie per l'assegno ma  
la provenienza … non mi interessa”.  

(Indro Montanelli)

Con questa battuta di Indro Montanelli iniziava 
una trasmissione per rievocare l’attentato a 
Palmiro Togliatti del 1948, intervistando Pietro 
Valdoni, il medico di Papa Giovanni XXIII, che 
salvò la vita al “Migliore”. Il Professor Valdoni 
aveva comprato una villa a Santa Marinella per i 
legami di sua moglie  Primavera (Vera) Gioconda 
Lodi, detta Pripri, nipote di Luigi e Olga Lodi, 
pionieri della PERLA DEL TIRRENO.  Dalla 
terrazza della villa con uno scorcio di Santa 
Marinella, compare il professor Pietro Valdoni che  
tiene circolo fra alcune belle signore, e parla 
arrotando un poco l'erre con un lieve accento

veneto. La telecamera scruta le sue mani forti e sottili, con unghie di un disegno marcato, e 
polpastrelli a piccola rotondità propri di chi ha sviluppatissimo il senso del tatto: sembrano le mani 
di un musicista. Sorride spesso, mostrando una dentatura bianca e perfetta. Ha l'aria molto 
soddisfatta, perché parla dei suoi sei nipotini e racconta: “L'altro ieri. ho pescato quarantadue 
aragoste. E la settimana scorsa ne ho pescate trentasei.“ Poi tace per un momento, per dare libero 
sfogo alle esclamazioni di ammirazione dei presenti. La padrona di casa, cortesissima e affettuosa, 
domanda: “Quante ne hai pescate?” E Valdoni non esita  a ripetere: “L'altro ieri, quarantadue, e la 
settimana scorsa, trentasei. Ho qui in casa sei nipotini da sfamare, e debbo pur procurare il pesce 
per loro. Le aragoste si pescano là dove il mare sembra più chiaro e anche più opaco, nella luce 
della luna, c'è una secca. Ma, ammette sono stato fortunato. C'era stato tempo cattivo, allora la 



pesca è stata buona. Bisogna sempre pescare le aragoste dopo il cattivo tempo, perché le acque 
sono ancora torbide, e le aragoste non vedono, col bel tempo non si prende nulla. ! Le aragoste si 
pescano col tramaglio, che è una rete di fondo: entrano nella rete, e poi si tira su. Io le so anche 
cucinare”. Valdoni allora descrive l'operazione di cottura delle aragoste, che non è priva di 

crudeltà: “Eh, sì, bisogna metterle 
nell'acqua bollente quando sono ancora 
vive, tuttavia dopo poco che sono pescate 
hanno perduto molta della loro sensibilità, 
sono intontite.“ Un’altra signora gli 
domanda se egli si è specializzato in 
aragoste, poiché sembra che sappia  tutto 
sull'argomento e il dottor Valdoni ride e 
dice: “ No, vado a pesca anche con la 
coffa”. Il silenzio con cui l'affermazione è 
accolta, è quello caratteristico di una 
curiosità, di chi non osa neppure porre una 
domanda per timore di deviare il discorso. “
La coffa è un attrezzo da pesca molto sem-
plice, è una corda lunga anche tre o 

quattro chilometri dalla quale si dipartono, a intervalli regolari, tante cordicelle lunghe un metro 
circa: all'estremità di queste cordicelle c'è l'amo con l'esca. L'esca è importante occorrono le 
sardine. Prima di uscire con la coffa, esce la cenciolla, una grossa barca seguita da tre barchini, 
vanno al largo, di notte, e tendono una rete a semicerchio, a forma di sacca aperta da un lato. Poi 
illuminano il mare, anche se  la cenciolla non è una lampara, perché ha un sistema diverso di 
produrre l'energia elettrica a bordo, con un gruppo elettrogeno azionato da un motore a nafta che 
fa tuf-tuf... La cenciolla pesca le sardine che, attratte dalla luce, si infilano nella rete. Quando il 
banco di sarde è entrato nella rete, le quattro barche si avvicinano, si stringono, chiudono  
l'orifizio della rete e tirano su.  A Santa Marinella c'è una sola cenciolla, e una volta ha preso due 
quintali di sarde, ma  è stata la sola pesca buona.” 
Valdoni che ha molti amici tra i pescatori di Santa 
Marinella, continua a raccontare: “Qui la chiamano la 
coffa ma  si chiama palàngaro. Ad ogni amo all’estremità 
di quelle tali cordicelle, si attacca una mezza sarda, e poi 
si cammina, lasciandosi dietro la coffa. Quando si è 
giunti alla fine, si torna indietro, e si tira su. Sì, subito, è 
una pesca rapida, perché il pesce, o abbocca subito, o 
non abbocca più, e poi la sarda infilata sull'amo non 
resiste più di un’ora o due. Le pulci di mare se la 
mangiano “. Valdoni dice che pesca un po' di tutto, ma 
non mangia pesci, non gli  piacciono, e allora afferma convinto: “Qui a Santa Marinella pesco 
anche il pesce più bello del mondo. E' l'occhiata, ed è stupenda. Come lo posso descrivere? 
Immaginate una signorina, è una deliziosa signorina, elegante, delicata, giovane, fresca. Insomma, 
se io devo immaginare il pesce ideale, se dovessi disegnare un pesce, un animale che mi desse 
meglio di ogni altro l'idea del pesce, disegnerei l'occhiata. E' fine, argentea, con una macchiolina 
nera sul peduncolo della coda, non è buona da mangiare, ma è bella”. A sentirlo, si direbbe che è 
professore di ittiologia, invece che di clinica chirurgica, ma non parla soltanto di pesca, è al corrente 
dei fatti del mondo, della politica italiana e degli affari internazionali. Conosce i personaggi più 
illustri di quasi tutti i Paesi ed i suoi giudizi sono sempre amabili ma acuti, parla di Kennedy, 
Togliatti, Giovanni XXIII, Paolo VI, di Cuba e del Vietnam. Poi la curiosità dell’intervistatore 
passa alla tavola, chiedendo al professor Valdoni  cosa mangia per poter lavorare con tanto vigore e 



mantenere quel suo aspetto giovanile dell’uomo in  perfette condizioni di salute. E' presto detto: 
mangia appena una volta il giorno, da anni e anni, da  

sempre. La mattina, alle sei e mezza, prende alcune tazze di tè senza un biscotto, senza un crostino, 
nulla. Poi, durante tutto il giorno, durante le molte e lunghe ore in sala operatoria e in clinica, non 
mangia neppure un panino, quando si dice nulla, è nulla, beve solo qualche caffé, pochi, e parecchie 
bottiglie di Coca-Cola. La sera alle sette, inizia le visite dei Pazienti nello studio privato, e chiude la 
giornata, di solito, verso le dieci e mezza; allora consuma il suo unico pasto, duecento grammi di 
carne, insalate, verdure e frutta. Non va subito a letto, lavora ancora un’ora o due, o intorno agli 
scritti scientifici, o per sbrigare la corrispondenza, e si addormenta verso mezzanotte e mezza per 
dormire le sue sei ore, non di più, semmai di meno. La domenica mangia gli spaghetti. Beve ?  “Sì,
un po' di vino ai pasti, due o tre bicchieri”. “Fuma?” - chiede Ettore della Giovanna – “ Si “
confessa Valdoni “mi piace fumare”, mentre una elegante signora accanto a lui ribatte, con tono 
incoraggiante: «Ma fumerà pochissimo. Poche sigarette il giorno... » Valdoni si fa serio e risponde:
“ No, fumo abbastanza “ Ma non dice  quante sigarette il giorno, e nessuno glielo chiede. In questo 
momento Pietro Valdoni è  il chirurgo ideale, lo scienziato ideale, per le signore è forse anche 
l’uomo ideale, famoso, dotato di qualità eccezionali, buono, generoso, e saremmo più soddisfatti se 
ci dicesse che non fuma. E’ difficile resistere alla tentazione del mito che nasce spontaneo 
dall’ammirazione, e che rischia quasi sempre di naufragare nei luoghi comuni della nostra 
immaginazione. Allora bisogna trovargli un difetto: corre troppo in automobile. Nel traffico 
dell’Aurelia fila via al volante della sua Alfa Romeo, e semina quasi la troupe televisiva. Quando 
finalmente arrivano a Santa Marinella e glielo fanno notare, lui risponde: “Ma se andavo piano, 
perché voi mi seguivate e non volevo che mi perdeste di vista.” Male! Molto male! Professore,
conclude sorridendo l’intervistatore mentre dietro di loro scorrono le immagini di una sfilata di Alta 
Moda allo Sporting Club di Santa Marinella. 





VILLA LA SARACENA 
Arch. Luigi More  (1907-1973) 

Non tuƫ sanno che a Santa Marinella c’è un monumento di architeƩura moderna conosciuto in tuƩo il 
mondo! 

La villa “La Saracena” che insieme a “La Califfa “ (1966-1977) e “La Moresca” (1964-1981) apparƟene al così 
deƩo triƫco Moreƫ, collocate in un loƩo tra la via Aurelia “anƟca”, oggi lungo mare Guglielmo Marconi, e il 
mare. 

Si traƩa di un’opera realizzata dall’architeƩo Luigi Walter Moreƫ (1907-1973), risale al 1955 quando viene 
presentato il progeƩo al Comune, l’inizio dei lavori avverrà un anno dopo con delle varianƟ in corso d’opera. 
Originariamente residenza privata della figlia del giornalista Francesco Malgeri, Luciana e di suo marito Don 
Nicolò Maria Pignatelli Aragon Cortès, aƩualmente è adibita a locaƟon per evenƟ culturali ed arƟsƟci.  

L’edificio fa parte a pieno Ɵtolo dei capolavori dell’architeƩure del 900, sorprendentemente anƟcipatore del 
linguaggio moderno. 

Lo stesso architeƩo ci spiega il Ɵtolo dell’opera scrivendo a proposito della villa: “La casa è l’unico spazio che 
possa astrarre dalla quoƟdiana vita con gli altri e dalle sue avventure grandi e meschine, ed ecco questa casa 
difendere i suoi abitanƟ con gli alƟ muri verso la ciƩà, la strada, la gente e aprirsi ad una consuetudine col 
mare e col cielo, la cui veduta eterna ci apre noi stessi. E’ questa una casa gelosa, “saracena”, degli affeƫ dei 
pensieri, delle belle persone che la abitano. È una casa che quieƟ gli irrequieƟ”. 

In effeƫ la villa dalla strada si mostra come un organismo introverso con il suo muro concavo, le sue finestre 
streƩe e a forma di asola, riparata dagli sguardi indiscreƟ, mentre dal mare l’immagine è completamente 
diversa, aperta e con grandi vetrate. La richiesta di riservatezza, la ricerca di silenzio e della privacy, quel 
caraƩere un po' esclusivo ma discreto, caraƩerizza da sempre Santa Marinella, non ci dobbiamo scordare che 
la ciƩadina nasce come luogo di villeggiatura aristocraƟca e saloƩo mondano con villini sul mare costruiƟ fino 
al 1930 in sƟle liberty dalla nobiltà romana. 

Moreƫ nutriva grande soddisfazione per la Saracena che così definiva: “Opera … di estrema importanza 
architeƩonica per i principi e le soluzioni… un’opera rara e forse unica nell’architeƩura moderna”, ma la villa 
è stata oggeƩo di scarsa aƩenzione da parte della criƟca, Bruno Zevi nel libro “Spazio dell’ architeƩura 
moderna” gli dedica a mala pena una pagina, così come i miei studi universitari. Troppo poco. 

La Saracena parla un linguaggio nuovo, che rompe col passato: le pareƟ vengo smaterializzate, la copertura 
appare sospesa del tuƩo svincolata dalle parƟzioni verƟcali e ogni ambiente differisce dal precedente 
aƩraverso mutamenƟ di quota. Il bianco è l’unico colore presente all’esterno, le forme si adeguano al clima 
mediterraneo, al sole che esige volumi plasƟci. I passaggi d’ombra sono infaƫ sfumaƟ, addolciƟ dalle pareƟ 
curve. L’unica vibrazione della luce è data dalla muratura traƩata con intonaco a raffazzo di grana grossa. 

A gennaio 2008, quando il soƩoscriƩo, in qualità di funzionario comunale, ha proposto al Ministero per i beni 
e le aƫvità culturali di accertare l’interesse culturale dell’edifico in accordo con l’allora Soprintendente di zona 
l’architeƩo Paolina La Franca, la villa era in stato di abbandono. 

Un convegno tenutosi a Roma il 17 luglio 2008 lancia l’allarme su alcune opere novecentesche danneggiate o 
minacciate da incuria e intervenƟ discuƟbili tra le quali viene citata anche la villa progeƩata da Moreƫ a Santa 
Marinella. 

Oggi riconosciuta per il suo valore storico arƟsƟco, è stata soƩoposta a vincolo monumentale nel 2010 dal 
Ministero dei Beni Culturali e, dopo anni di progressivo degrado, nel 2017 sono iniziaƟ i lavori di restauro 
affidaƟ all’architeƩo Paolo Verdeschi che si sono conclusi dopo tre anni. 

La proprietà oltre a rendere appeƟbile questo luogo a diverse aƫvità culturali e sociali, ha trasformato la villa 
anche in meta turisƟca, in quanto rientra nel circuito delle dimore storiche del Lazio. 



Generalmente chi visita l’opera è un appassionato di architeƩura ma nostro compito è quello di far conoscere 
“La Saracena” anche ad un pubblico più vasto, facendogli scoprire come una abitazione moderna possa in 
realtà essere presa come esempio per abitare in uno spazio che non segue il consueto schema scatolare.  



 

 

4. TIPOLOGIE DI AUTOVETTURE AMMESSE  
 

È ammesso alla partecipazione un numero di vetture d'epoca compreso tra 40 e 50; le vetture 
vengonoselezionate sulla base del possesso dei requisiti di seguito elencati. 

A. Requisiti obbligatori: 

1. regolare iscrizione al registro delle automobili d'epoca (ASIo ACI Sport CSAI); 

2. anno di produzione compreso tra il 1910 e il 1969. 

B. Requisiti preferenziali: 

1. autovetture che abbiano partecipato a competizioni di livello nazionale/internazionale 
(Mille Miglia, Targa Florio, Tour de France, etc.); 

2. autovetture appartenute a personaggi di rilievo (attori, sportivi, personaggi del jet-set, 
etc.) degli anni 50/60; 

3. modelli apparsi in produzioni cinematografiche degli anni 50/ 60. 
 

Lo stato di conservazione e/o il livello del restauro eseguito saranno altresì considerati per la 
selezione delle vetture ammesse. Vetture che si presentino in modo sostanzialmente 
differente dal modello di origine saranno escluse.Tale giudizio è a completa discrezione 

 

Alle autovetture che abbiano già partecipato al Primo trofeo 2017, viene riconosciuta una 
. 

Infine, altre caratteristiche peculiari delle vetture, debitamente documentate, potranno essere 
tenute in considerazione a insindacabile giudizio della Commissione. 

Per notizie aggiornate si rimanda al sito: www.circuitostoricosantamarinella.it;per richieste di 
chiarimenti si invita a contattare : info@circuitostoricosantamarinella.it. 



 

6. REGOLAMENTODI GARA 

6.1 Rilevamento cronometrico 
Le prove sonorilevate al "CENTESIMO DI SECONDO". 

I partecipanti possono servirsi esclusivamente di cronometri meccanici con carica manuale o 
automatica senza scansione acustica o vibrata. 

6.2 Divieti 
Èvietato, pena squalifica dalla gara: 

1. aprire le portiere durante il percorso di gara; 

2. , sia alla partenza che durante il percorso di gara; 

3. applicare mirini alla carrozzeria che deturpino l'immagine della vettura; 

4. usare cronometri con containdietro a scansione acustica; 

5. usareinterfono; 

6. usarecuffieo auricolari di qualunque tipo, anche con microfono. 

6.3 Penalità 
Qualora durante lo svolgimento di una prova di precisione si riscontri un "FERMO 
RUOTA",  penalizzato con 5 decimi di secondo. 

6.4 Segnali di riferimento 
È consentita l'apposizione di segnali di riferimento sulla carrozzeria tramite un numero di 
massimo due segmenti di nastro adesivo, della lunghezza massima di 10 cm ciascuno.  

6.5 Ripetizione della prova 
Qualora un equipaggio fosse disturbato durante la prova da motivi esterni contingenti, saràad 
esso consentito di ripetere la prova. Un eventuale, mancato funzionamento del cronometro, 
non costituirà motivazione valida per la ripetizione della prova. 

6.6 Casi di parità 
In caso di equipaggi che al termine della manifestazione siano classificati a parità di penalità, 
sarà attribuito un vantaggioal modello più anziano.  

6  
e. 

Per notizie aggiornate si rimanda al sito: www.circuitostoricosantamarinella.it; per richieste 
info@circuitostoricosantamarinella.it 



 

7. DETERMINAZIONE DELLA CLASSIFICA FINALEE 
ASSEGNAZIONE PREMI 
 

Il Circuito Storico assegna tre tipologie di premi: 

1. Prova Cronometrica. 

sono dichiarate vincitrici le prime tre vetture che abbiano conseguito il valore 

cronometrico più simile a quello stabilito da regolamento; il punteggio è calcolato in 

base al numero di penalità acquisite nelle varie prove. 

2. Concorso di Eleganza 

Presso Piazza Trieste a Santa Marinella, sabato 11 settembre alle ore 18:15 si terrà il 

Concorso di eleganza per le auto partecipanti. La Giuria tecnica qualificata eleggerà la 

migliore auto per ciascuna delle seguenti categorie: ione 

 

 . La Giuria popolare 

 

 

La Giuria Tecnica si riserva, in aggiunta, la facoltà di assegnare premi speciali qualora lo 

ritenga opportuno. 

)  I) Trofeo Avis Comunale di Santa Marinella 

 

8. GIURIA TECNICA 
La Giuria Tecnica è composta da quattro membri, selezionati per la loro competenza in 
relazio su cui sono chiamati ad esprimersi.  
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vii trofeo
la dolce vita

“la dolce vita”
tributo a Maria teresa de filippis
santa marinella 26 - 27 -28 Maggio 2023

Maria Teresa De Tilippis nasce a Napoli nel 1926. 

gran premio di f1. La sua carriera nel mondo 
delle corse inizia all’ età di 22 anni. Nel 1948, 
per una scommessa con i fratelli, partecipa 
e vince alla sua prima gara la 10 km Salerno-
Cava dei tirreni. 
Soprannominata pilotino, decide che quella 
sarebbe diventata la sua strada.
Dietro suggerimento di suo fratello, compra la 
Taraschi Urania BMW 750 sport. Con quest’auto 
parteciperà alla stella alpina, coppa della 
toscana, 1000 miglia  195o, coppa d’oro delle 
dolomiti e questi solo per citarne qualcuno. 
Al giro di Sicilia, dopo una corsa di più di 1000 km, 

alla partenza. Le gare successive la vedranno 
alla guida della osca e della Maserati.





CIRCUITO STORICO S. MARINELLA
VII TROFEO "LA DOLCE VITA"

S.MARINELLA 26-28 MAGGIO 2023
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IN ASSENZA DI INDICAZIONI 
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IN ASSENZA DI INDICAZIONI 

SEGUIRE LA STRADA PRINCIPALE
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IN ASSENZA DI INDICAZIONI 

SEGUIRE LA STRADA PRINCIPALE
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62,320 0,250 1,890

60,400 9,960 3,810

62,070 1,670 2,140

IN ASSENZA DI INDICAZIONI 

SEGUIRE LA STRADA PRINCIPALE
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IN ASSENZA DI INDICAZIONI 
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33,900 11,200

29,40038,250 0,830

SCSCANIA
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23,000

20,130

28,950

44,650 3,900

38,700 0,450

IN ASSENZA DI INDICAZIONI

SEGUIRE LA STRADA PRINCIPALE



CIRCUITO STORICO S. MARINELLA
VII TROFEO "LA DOLCE VITA"

S.MARINELLA 26-28 MAGGIO 2023 

PARZ.

SETTORE
VULCI

kmh

67,650

DIST.NOTE

km

INDICAZIONI

PAGINA

3h,00'00"

CHILOMETRI
TOT.

S. MARINELLA

REGR.

23,0

16

SS AURELIA

17

CIVITAVECCHIA

18

SEGUIRE SS AURELIA

19

CIMITERO

MONUMENTALE

20

CASA
CIRCONDARIALE

9,850

10,550

57,800

50,650 1,480 17,000
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0,720

1,410

60,980

58,150 0,350 RE

IN ASSENZA DI INDICAZIONI

SEGUIRE LA STRADA PRINCIPALE



CIRCUITO STORICO S. MARINELLA
VII TROFEO "LA DOLCE VITA"

S.MARINELLA 26-28 MAGGIO 2023 

PARZ.

SETTORE
VULCI

kmh

67,650

DIST.NOTE

km

INDICAZIONI

PAGINA

3h,00'00"

CHILOMETRI
TOT.

S. MARINELLA

REGR.

23,0

25

26

27

28

VIA NINO
BIXIO

29

62,320 1,340 5,330

0,060

67,010 1,870 0,640
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IN ASSENZA DI INDICAZIONI
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